
SERIE A 
CALCIO 

Vittoria meritata dei biancazzuni contro una Juventus sempre più 
in crisi. Gol-partita di Riedle. I bianconeri pericolosi solo sui calci 
di punizione di Baggio. Male Schillaci e Casiraghi, sostituito Haessler 
I torinesi ormai fuori dal giro scudetto, i romani lanciati verso l'Uefa 

fi gol di testa <S medio eh» 
anticipa GaRa ed insacca; sotto 

un'Incursione di Graguccl 
contata darrusctta di Tacconi a 
destra Tolò Schisaci, ancora una 

dornenlcaasecco. La punta 
bianconera non sogna dal 18 

novombiK por la cronaca la 
partita era Juve-florna • I 

giocatore andò a sogno tra volto 

LAZIO-JUVENTUS 
1 FIORI 
2BERGODI 6 5 
3 SERGIO 
4PIN 6.5 
5GREGUCCI 6.5 

LAMPUGNANI86'sv 
6SOLDA 6 
7 BACCI 6 
8TROGLIO 7 
9 RIEDLE 6 

10SCLOSA 6 
11 RUBENSOSA 6 
12 ORSI 
14MARCHEQGIANI 
15 BERTONI 
i f cS AURINI 

1-0 
MARCATORE. 35' Riedle 

ARBITRO: Sguizzato? 
NOTE: Angoli 7-2 per la Ju
ventus. Giornata di sole, 
terreno in buone condizio
ni. Ammoniti: Schillaci, Lup-
pi e Soldi. Uscito per infor
tunio Qregucci all'85'. Pre
senti Matarrese, Agnelli, 
Forlanl e il ministro Gaspa
ra Spettatori. 62 460 di cui 
46 464 paganti per un incas
so di 1.916.000 000 di lire. 
Abbonati 15 616. Incasso to
tale-2 377 262.000 di lire. 

1 TACCONI 
2GALIA 
3LUPPI 
4FORTUNATO 

CORINI46' 
5 JUDO CESAR 
6 DE AGOSTINI 
7HASSLER 

DI CANIO 65* 
8MAROCCHI 
0 CASIRAGHI 

10 BAGGIO 
11 SCHILLACI 

6 
6 
6 
6 
5 

65 
6 
5 

sv 
5 
6 
6 
6 

12BONAIUTI 
13 DE MARCHI 
15 ALESSIO 

Lazio regione d'Europa 
L'autocritica 
& Maifredi 
«In buonafede 
i miei errori» 

T l O R t A N A B B R T U X I ' 

M ROMA. Un'appassionata 
difesa, ma anche una sincera 
autocritica. Senza risvolti me
lanconici, senza cercare scuse 
e lontano dalla debolezza di 
appellarsi alla sfortuna. Ecco 
Gigi Malfredl pochi minuti do
po ta scoppola rimediata dalla 
Lazo. Il faccione grande ha 
qualche ruga in prò. Quelle di 
chi non ama deludere e delu
dere e si accorge, invece, di 
estere proprio al limile. Lo di
ce tinche, il buon Gigi che si 
sta accorgendo di essere sul 
punto di abdicare al suo ruoto 
di alenatole rampante. Arriva-

' to alla Juventus come il place
bo per permettere alla •Signo
ra» i\ riacquistare determina-
ziore e carisma, Il signor Gigi 
Maiiiedi sente adesso tutto il 
peso della scella fatta, ma non 
cerca alibi. «Con la Juventus 
sto [lerdendo i crediti che ave
vo quando hanno deciso di 
prendermi come allenatore. E 
quesito e quello che più mi rat
tristii, deludere chi ha creduto 
In te. nelle tue capaciti tecni
che * sicuramente la cosa più 
spla:evole che può capitare 
ad un allenatore. Ed e un pec
cato perdere quando si ha un 
potenziale come queHo della 
Juventus. Non mi considero un 
presuntuoso, e faccio autocriti
ca, lono io che guido questa 
«quadra e tono il responsabile 
nel bene e nel male. Certo è 
che. pero, tutto quello che ho 
fatto e stato fatto In buona fe
de. Quando si parte con tante 
ambizioni, si vuole mantenere 
tutto quello che la genie si 
•spelta da te. mentre noi nelle 
utùn e settimane abbiamo per
so irolti dei bonus che aveva
mo tH'inizto». 

Juventus è appesantita da 
quat ro partite consecutive 
senzi gol. Una serie negativa 
che ncuplsce gli animi e raf
fredda gli entuslaslmL Malfre
dl, c o m e 11 clima tra i giocatori 
a questo punto? -CI manca 
l'entusiasmo che avevamo al-
ì'iruzo, ma quando imbocchi 
la strida sbagliata e non riesci 
a sbloccarti rumore non pud 
essere alle stelle. Ma dalle 
•conine si può anche Impara
re. Lo squadra e giovane e de
ve crearsi una personalità. In 
questo momento non stiamo 
gioetndo benissimo, ma nem
meno cosi male da perdere 
lutto quello che abbiamo per
so finora». Scacciare la depres
sione, dunque. Lo dice Maitre-
di ch>! salva il gioco della squa
dra. «L'avvocato Agnelli non è 
sodd slatto e ha criticato il no
stro fioco? Bisogna analizzare 
le brutte partite una per una. 
come casi isolati. Oggi non ab
biamo fatto punti, ma abbia
mo {locato dignitosamente. 
Baggl o confuso, senza una po
sizione precisa? Non sono 
d'accordo, ha lottato come tut
ta la tquadra. La sfortuna? Non 
mi pLice ricorrere agli alibi, ma 
certo un pizzico in più di buo
na sorte non ci starebbe male. 
E oggi nel complesso, forse sa
rebbe stato più giusto un pa
reggici. Il gol annullato perfuori 
gioco passivo? Non ne parlo 
volentieri perchè non vorrei 
cadete nella polemica e ora 
abbiamo bisogno di calma. Ma 
si potrebbe aprire un caso, vi
s t o c i * se ne fanno tanti imiti-

Microfilm 

4 ' Fallo di Soldo su Casi/aghi: h punizione dal Umile, calciala da 
Baggio, sfiora finendo. 
5' Angolo di Tronto. Gregucd colpisce di testa: Maroechi sataa 
sulla linea 
17* Errore di Soldo a centrocampo, contropiede di Haessler che 
lancia Casiraghi: il primo tiro e intercettato da Gregucd, il secon
do è ribattuto da Fiori coni piedi. 
35' Il gol partita: Baca per Pin, il capitano crossa. De Agostini de-
via il pallone. Tacconièsuperato,raedlemetteaentroditesia 
38* Tiracdo di Casiraghi, parato goffamente da fiori. 
40* Episodio curioso: Haessler va a battere un caldo d'angolo e 
invece del paltone colpisce la bandierina 
4 9 ' Baggio su punizione pallone all'incrocio. Fiorid arriva ede
via 
53 ' Baggio dal /ondo Inventa un assist per Schlllad: Totò pasttc-
daespreca 
71* Botta violenta diSosa su punizione. Tacconi respinge. 
84'Cross di Baggio, girata al volo di Casiraghi, Fiori para. 

STIFANOBOLDRINI 

MROMA. Mancava solo una 
vittoria di prestigio, alla Lazio. 
per rientrare definitivamente 
nel giro delle grandi: quella ot
tenuta ieri con la Juventus fu
turistica da sessanta miliardi 
ha suggellalo un ritorno atteso 
da olire un decennio. E questo, 
al di la delle suggestioni della 
vigilia, il significalo di un mat
ch che lancia i romani sempre 
più verso l'Europa, a un punto 
dal Parma, quinto, e a due dal
la stessa Juventus. La vittoria è 
limpida, maturala in un primo 
tempo di bel gioco e in una ri
presa di saggezza. Il secondo 
tempo volenteroso dei bianco
neri, infatti, non deve inganna

re: e vero che II pallone è circo
lato quasi sempre nella metà 
campo del laziali, ma e altret
tanto vero che 1 biancazzuni 
hanno costruito le occasioni 
migliori per siglare il raddop
pio e chiudere i conti. Un suc
cesso merilato, dunque, ed 
esibito ad una platea final
mente all'altezza delle possibi
lità dell'Olimpico: sessanta
duemila spettatori, oltre due 
miliardi di incasso, un <dcja 
vu» che ha riportato la mente 
dei nostalgici ai tempi della La
zio-scudetto. 

Le suggestioni, si diceva, 
non mancavano e anche qui 
ha vinto la Lazio. C'era, innan

zi tutto, il faccia a (acciaiti Zoft • 
con il suo passatogli ghiaccio 
era stato rotto all'andata, ma 
l'ombra del Dino friulano non 
è stata ancora rimossa, in casa 
luvenlina. Zoff ha consumato 
la sua rivincita da gran signore: 
nessuna dichiarazione pole
mica durante la settimana, la 
vittoria sul campo, la sobrietà 
dei commenti subito dopo l'I-
0 di Ieri. E ha vinto, Dino, an
che sul piano del gioco, la sua 
Lazio, con la solita zona mista 
tutta semplicità e concretezza, 
ha frenato non poco gli slanci 
di quella di Maifredi, che solo 
in qualche attimo del secondo 
tempo è riuscita a far la voce 

grossa. Lo. dUrerenza, almeno 
quella vista ieri, fra Lazio e Ju-
ve, e soprattutto nel numero 
dei passaggi: i biancazzuni ar
rivano al uro con quattro-cin
que passaggi, ai bianconeri so
no necessari almeno il doppio 
per abbozzare una conclusio
ne. 

Qui. in zona-Uro. si apre poi 
un altro capitolo dolente, per i 
torinesi. Cose già delle: Schil
laci volenteroso, ma sempre 
lontano dalla porta, Casiraghi 
appannato. Bangio che ci pro
va solo su punizione, Haessler 
in calo dopo un inizio di sta
gione a tutta birra. Cose però 
da ripetere. Il dato più preoc

cupante e latrisi di Schlllact 
una sola volta, ieri, e riusato a 
liberarsi per la conclusione, 
grazie ad un tocco di genio di 
Baggio, ma Totò ha ciccato in 
maniera oscena. Maifredi, che 
in neppure un mese si è com
plicato non poco il suo futuro 
sulla panchina bianconera, a 
quei quattro non riesce a dare 
la scossa giusta: si era tanto 
parlato di novità, del sacrificio 
di Haessler prima e di Casira
ghi poi, ma poi, anche ieri. Gi
gione li ha rlprcsentatl insie
me. Per rimediare, a venticin
que minuti dalla fine, ha inseri
to Di Canio al posto del tede
sco: stessa musica. Di Canio 

non ha combinato granché. Il 
ragazzo, e qui c'è l'altra sugge
stione, tornava per la prona 
volta da ex davanti al suo vec
chio pubblico: è stato fischiato 
senza pietà. Lo hanno trattato 
malissimo, i tifosi biancazzurri, 
eppure, fino a dieci mesi fa, 
era considerato l'uomo attor
no al quale andava costruita la 
Lazio del futuro. 

Schiacciata fra suggestioni, 
attese e paure, la partita e riu
scita, nonostante tutto, ad ave
re una sua dignità. E stato un 
match molto tattico, con qual
che giocata di valore, il mini
mo indispensabile, intendia
moci, considerato il valore di 
mercato di alcuni protagonisti 
Baggio ha giocato un bel pri
mo tempo, con un paio di 
aperture da quel genio che è, a 
legittimare il vecchio giudizio 
di Agroppi, («nei piedi di Bag
gio cantano gli angeli»). Il can
to, però, e durato un tempo: 
nella ripresa, tranne la puni
zione mirata all'angolino, do
ve Fiori ha compiuto la più bel
la parata dell'incontro, e l'as-
sist per Schlllad, sprecato da 
Totò, Baggio ha girovagato per 
il campo senza lasciare tracce. 
Il migliore, fra i bianconeri, è 
stato Julio Cesar, che ha domi
nato il gioco aereo e ha dato 
molta tranquillità alla ditesa. 
Fra i laziali, l'ennesima bella 
prestazione di Troglio. L'ar
gentino, che ha ormai sfilato la 
maglia numero otto a Domini, 
sta consumando la sua rivinci
ta, dopo sette mesi di oblio, 
nel modo giusto: poche chlac-
chere e molto gioco. Lo stile 
Zoff, insomma, ha contagiato 
pure lui. 

Dino Zoff 
«Ma la Juve 
uscirà 
dalla crisi» 
• I ROMA. Sorride e guarda 
intorno, sicuro di sé. Tra il di
vorzio con la Juve e il felice 
matrimonio con la Lazio, c'è di 
mezzo quasi un anno. Di que
st'epoca, la scorsa stagione, 
Dino Zoff era al centro delle 
polemiche. Alla Juventus non 
serviva più. Adesso Zoff dice 
che quel che conta è mettere 
bene gli uomini In campo e far 
girare la squadra: «Abbiamo 
dimostralo grande determina
zione e rispetto all'andata ab
biamo raccolto di più. Siamo a 
due purtt dalla Juventus, ma 
andiamo cauti con il discorso 
Uefa. Meglio fare un passo alla 
volta». La classe di Zoff ieri ha 
brillato anche nel dopo partita. 
Tempo fa. Maifredi disse che 
se la Juve si voleva accontenta
re di risultati stiracchiati avreb
be avuto ancora Zoff. La frase 
punge come uno spillone. Ma 
SuperDino vola alto. «Maifredi 
si è sbagliato, altrimenti la Juve 
non avrebbe vinto Coppa Italia 
e Coppa Uefa. Comunque tro
verà il modo per venire fuori 
da questo brutto momento». 

DF.B. 

Di Canio 
«Quei fischi? 
A un ex 
fanno male» 
• i ROMA. Sarà stato il nero 
della giacca sociale a colorar
gli in viso quell'aria triste. O la 
delusione per la sconfina con
tro l'ex squadra. Di certo, ieri, 
l'espressione di Paolo DI Canio 
la diceva lunga sul suo stato 
d'animo. Quando è entrato. 
l'Olimpico ha tremalo per i fi
schi. Un'amarezza che non si 
nasconde. L'idolo detta curva 
Nord, oggi è un nemico. «Tor
nare all'Olimpico e giocare 
contro i miei filosi è sempre 
una sorta di trauma. I fischi 
fanno mate, ms-lanno-parte 
del calcio. Come 0 spiego? For
se perché lo scorso anno, fino 
a poco prima di andare via, 
avevo detto che sarei rimasto. 
Comunque alla Lazio voglio 
bene, mentre al tifosi non ho 
nulla da dire. Vado per la mia 
strada e basta». Lo juventino Di 
Canio difende se stesso e la 
sua nuova squadra. «La Juven
tus ha avuto sfortuna. Tacconi 
è stato costretto solo ad un'u
scita pericolosa. Lo scudetto? 
Ormai è lontanto, noi adesso 
puntiamo alla Coppa delle 
Coppe». DF& 

I rossoblu di Bagnoli danno lezione di concretezza e pensano all'Uefa 
Da Branco e Skuhravy le trame decisive per affondare la difesa barese 

La timidezza di vincere 
GENOA-BARI 

1 BRAGLIA 
2TORRENTE 
3 BRANCO 
4FIORIN 
5CARICOLA 
6COLLOVATI 
7RUOTOLO 

FERRONI65' 
8 BORTOLAZZI 
9AGUILERA 

10SKUHRAVY 

11 ONORATI 
SIGNORELLI80 

12PIOTTI 
15 SIGNORINI 
16 PACIONE 

6 
6 
7 
6 
6 
6 
5 
6 
7 
6 
7 

9.5 
.?Y 

— 

* • V -%•. 1 w ™ • 
MARCATORI: 29' Aguilera 
(rio), 38' Maiellaro (rlg.>, 
61 ' Skuhravy, 78' Branco 

ARBITRO: Ceccarlni 5.5 
NOTE: Angoli 6-0 per il Bari. 
Ammoniti Brambati, Ger-
son, Skuhravy.. Spettatori 
25mll« di cui 14.500 abbona
ti per un incasso totale di L. 
511.000 000. (quota abbona
ti L. 246 743.000). 

1BIATO 6.5 
2LOSETO 5 5 
3CARRERA 6 
4TERRACENERE5.S 
5MACCOPPI 5 

JOAO PAOLO 65' sv 
6 BRAMBATI 5 
7GERSON 6 
8 CUCCHI 5.5 
9RADUCIOIU 6 

10 MAIELLARO 6 
11 SODA 5.5 
12ALBERGA 
13LAURIERI 
14 COLOMBO 
15 DI GENNARO 

• I R Q I O COSTA 

H GENOVA. Il primo tempo è 
roba da dimenticare, con quel 
ritmo da moviola, due piccoli 
rigori di cui uno probabilmen
te inventato dall'arbitro, e le 
punizioni di Branco come uni
co spettacolo da applaudire. 
La ripresa va un po' meglio, 
anche se la qualità del gioco 
continua ad essere tutt'allro 
che eccelsa. Ma risultato e 
classifica aprono II cuore dei ti
fosi genoani e frantumano le 
reticenze di Bagnoli. Ora perfi
no Il riluttante Osvaldo parla di 
zona Uefa, con il genuino stu

pore di chi ha visto una squa
dra timida e timorosa crescer
gli in mano e diventare quasi 
sfrontata per sicurezza, impla
cabile per concretezza. 

Non e un caso che la co
stante ascesa del Genoa sia 
coincisa con l'acquisto di 
Claudio 8ranco, U terzino che 
segna, fa segnare e dà sicurez
za a tutti. Ma non è un caso, 
soprattutto, che il Genoa sia 
volato su Ile ali degli otto gol di 
Tomas Skuhravy, l'unico gio
catore di serie A in grado di 
consentire ai compagni la for

mula che, da sola, può scaval
care centrocampi sempre più 
intasati, il lardo lungo a cerca
re la sua testa di gigante CU al
tri non devono neanche pen
sarci troppo buttano la palla 
in avanti e Tomas la controlla 
o fa sponda per chi arriva da 
dietro Per togliergli il pallone 
dal piedi bisogna sradicarlo, 
per anticiparlo di lesta, biso
gna spingere. Nell'uno e nel
l'altro caso bisogna commette
re fallo. Contro un Bari schiera
to da Salvemini con un ecces
so di prudenza, il Genoa usa il 
cecoslovacco proprio come 
un centro-boa della pallanuo

to. Nel primo tempo lo schema 
non funziona, non tanto per 
colpa del cecoslovacco quan
to per difetto altrui: del vistoso 
calo fisico di Onorati e Ruolo-
Io, della confusione di Aguile
ra, dell'assenza dei guizzi di 
Eranio, squalificalo. Brilla sol
tanto l'ordinato Bortolazzi, 
mentre Branco preoccupa Bla-
10 con e sue punizioni, colpen
do a traversa al 18'. Il brasilia
no, atterrato dal disastroso 
Brambati. (28'), consente ad 
Aguilera il gol dal dischetto. Le 
squadre, comunque, si equi
valgono per insipienza tecni
ca, l'arbitro Ceccarlni aggiusta 
11 risultato assegnando al Bari 
un. rigore molto dubbio per un 
contatto In area tra Torrente e 
Soda (37'). In apertura di ri
presa Carrcra non strutta un re
galo di Bortolazzi, che gli de
posita sui piedi l'occasione del 
vantaggio (51'). 

Il Bàri, reso ancora più Insl-
curo, si limitava senza osare 
nulla, il centro-boa cecoslo
vacco lo punisce, triangolando 
con Aguilera e colpendo con 
forza il passaggio di ritorno. 
Biato tocca appena II violento 
destro senza poterne corregge
re in modo fruttuoso la traietto
ria (61') Si schiude al Genoa 
la strada del contropiede. 
Mentre Salvemini si afllda all'e
stro di Joao Paolo, il solito 
Skuhravy anticipa tutti su un 
morbido cross di Onorati: sul 
pallone deviato da Biato si av
venta Branco con un sinistro al 
volo mette sotto la traversa. 
Manca un quarto d'ora al 90', 
ma per il Bari la partita è finita. 

La squadra di Bianchi senza 9 titolari, costretta a schierare i rincalzi 
Non deludono i giovani giallorossi a segno col centravanti Muzzi 

Panchina effervescente 
LECCE-ROMA 

1 GATTA 
2GARZYA 
3CARANNANTE 
4MAZINHO 
SFERRI 
0 AMODIO 
7ALEINIKOV 
BCONTE 

VIRDIS62' 
9PASCULLI 

MONACO 39' 
10 MORELLO 
11 MORIERO 

6 
5.5 

6 
6 
6 
6 
6 
8 

8V 

6 
6 

55 
65 

12ZUNICO 
13PANERÒ 
14ALTOBELLI 

1-1 
MARCATORI: 14' Muzzi, 39' 
Pasculll (rigore) 

ARBITRO: Lo Bello 6 5 
NOTE: Angoli 5-4 per la Ro
ma. Terreno in buone con
dizioni. Spettatori paganti 
10.863 per un incasso di lire 
198 milioni 1531 mila. Abbo
nati 2.683 per una quota di 
89 milioni 4l3mlla 867 lire. 
Ammoniti Rizziteli!, Tempe
stili!, Desideri e Ferri. 

1 ZINETTI 
2 TEMPESTALI 
3 CARBONI 
4 PELLEGRINI 
5ALDAIR 

COMI 79' 
6NELA 
7 DESIDERI 
8 DI MAURO 
9 RIZZITELLI 

10 MUZZI 
ROSSI 91" 

11 GEROLIN 

6 
6 
6 

65 
6 

sv 
6 

65 
6.5 

6 
7.5 
SV 

6 
12 ALIDORI 
15 GROSSI 
16 MAINI 

LUCAPOLETTI 

BH LECCE. E sicuramente 
una Roma diversa da quella 
che era nel plani di Bianchi al
l'inizio di stagione: ben nove ti
tolari non hanno partecipato a 
questa difficile trasferta in Pu
glia Nonostante tutto la «Roma 
2» riesce a far tremare un Lec
ce che cercava sul proprio 
campo una vittoria per allonta
narsi dalla zona più calda del
la classifica. E la Roma dei «rin
calzi» e dei giovanissimi, ad un 
certo punto, si è messa a gi
ganteggiare, passando in van
taggio con una bellissima rete 

di Muzzi. Il giovane centravanti 
ha segnato un bel gol ed ha 
fatto entusiasmare i supporter 
giallorossi al seguito della 
squadra 11 Lecce perde riusci
to a riagguantare 11 pareggio 
grazie ad un discutibile calcio 
di rigore (almenn cosi la pen
sano! romanisti). 

Dopo un'incursione di Di 
Mauro con Desideri che gua
dagna un calcio d'angolo (al 
6'), ed una replica al 12' del 
Lecce, con tiro di Moriero e ot
tima parata di Zlnetti. c'è uno 
scontro tra Pasculll e Carboni. 

Ha la peggio il leccese che sa
rà costretto ad uscire per quat
tro minuti (rientrerà in campo 
con la testa abbondantemente 
fasciata) e poi abbandonerà 
al 39' per essere portato in 
ospedale per ultcnon controlli. 
Lui fuori, la Roma segna C e 
un anticipo di Pellegrini su Mo
rello nella trequarti romanista. 
Pellegrini poi si trasforma in 
ala destra e attraversa tutto il 
campo, evitando anche la sci
volata di Garzya. Poi manda in 
area un pallone che Muzzi, tut
to solo, segna a Catta al suo 
esordio casalingo. 

Il Lecce accusa il colpo ed al 

18' cerca il pareggio con Atei-
nikov (altissimo). Pero è sul 
piedi di Rizziteli! l'occasione 
per il raddoppio, dopo un col
po di testa di Gerolin. Ma la 
sua rovesciata manda il pallo
ne nelle mani di Ferri e l'arbi
tro giudica involontario l'inter
vento del difensore. 

Su capovolgimento di fronte 
invece un fallo di Pellegrini su 
Morello lanciato a rete da un 
passaggio di Mazinho. viene 
giudicato da «rigore» dall'arbi
tro Lo Bello. Dal dischetto tira 
Pasculli. La Roma ha la possi
bilità di segnare e Tino alla fine 
del primo tempo collezionerà 
almeno 3 palle gol: al 32' con 
un tiro di Carboni, al 38' con 
una conclusione di Muzzi pa
rata a terra da Gatta e poi con 
un colpo di testa del brasiliano 
Aldair. 

Nella ripresa è ancora la Ro
ma in avanti (Di Mauro al 48' e 
Muzzi al 49'), ma manca una 
clamorosa occasione con Ce-
rolln (55*) che sbaglia tira a 
porta vuota dopo un'uscita er
rata di Gatta al limite dell'arca. 
Il Lecce dopo un paio di tenta
tivi con Amodio al 67' e Morie
ro al 72', cerca di passare in 
vantaggio La Roma, dopo una 
punizione di Desideri (77'), 
soffre un po' nel finale per un 
tiro di Moriero al 91', salvato 
dalla parata di Zinctti. Poco 
prima un colpo di testa di Riz
zitela (90*) aveva impegnato 
Gatta, ma era destino che il ri
sultato del primo tempo non 
dovesse cambiare. 

l'Unità 
Lunedi 

4 marzo 1991 25 
ì> 


